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Percentuale di pesce
d’allevamento sulle tavole 
globali. Nel 1980 era il 9%.
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IRLANDA 14,3
MW PER KM2

PORTOGALLO 31,0 
MW PER KM2

SPAGNA 33,2
MW PER KM2

OLANDA 53,6
MW PER KM2

GERMANIA 67
MW PER KM2

DANIMARCA 73,8
MW PER KM2

Capacità di produrre energia 
da fonte eolica per Kmq 
(effettiva distribuzione di questa
tecnologia in rapporto alla estensione
di ogni singolo Paese). 
Dati aggiornati a fine 2008.
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Potenza Unitaria
(x1.000 Kilowatt)

>< Produzione Annuale
         (x1 milione di Kilowattore)

Crescita percentuale 
annua della produzione 
di energia eolica nel mondo 
tra il 2006 e il 2008.



Aumento del flusso migratorio
mondiale dal 1965 ad oggi.
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Riduzione 
della popolazione

Migrazione netta
(media annuale)
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%
Crescita dell’attività 
sul web in Africa rispetto
all’anno precedente.

_milioni di persone su un totale di quasi un miliardo_

_si connettono alla rete in Africa_

50

_è la popolazione con accesso broadband_

_in Africa, contro il 22% della UE_
1%

_è la crescita dell’attività in rete_

_su scala mondiale nel 2009_
19%

_milioni di connessioni Internet_

_a banda larga in Africa_

3

_milioni di connessioni Internet_

_previste per il 2011_

7

_degli utenti Internet globali si connetteva_

_nel 2008 dal continente africano_

3,6%
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_è la percentuale della popolazione africana che_

_ha meno di 28 anni e una buona parte di essi_

_ha capacità informatiche_

60%

_della connettività del continente avviene_

_attraverso comuni linee telefoniche_

75%



Lingue che, tra le 5.000
esistenti sul pianeta, sono
destinate a scomparire 
entro il secolo.
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2.352
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L’anno in cui l’effetto
combinato dei cambiamenti
climatici con la crescita
demografica ed economica,
renderà carente 
la disponibilità idrica 
in varie parti del mondo.

2015

2021
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Acqua sufficiente

A rischio di scarsità fisica

Scarsità fisica

Scarsità economica

Non stimato
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Anno in cui l’effetto 
dei cambiamenti climatici 
e demografici renderà
carente la disponibilità idrica
in varie parti del mondo.



Queste pagine sono state curate 
da Mario Fois e Mario Rullo,
con il prezioso contributo di Paolo Savignano,
Simone Peccedi, Giorgia Giovannelli, Massimo
Scacco, Alessandro Bisogno, Margherita Vecchi,
Valerio Oliveri, Paolo Fois, Deryck Rhodes. 

La stampa è stata realizzata presso gli
stabilimenti di CTS Grafica a Città di Castello,
su carta riciclata.

Percentuale di pesce d’allevamento 
sulle tavole globali. Nel 1980 era il 9%.

La pesca, per molti paesi in via di sviluppo 
e per più di 2,8 miliardi di persone, fornisce
oltre il 20% di proteine animali pro capite.
Ma pesca e acquacoltura rischiano di subire
nei prossimi anni conseguenze preoccupanti
a seguito dell'innalzamento delle
temperature e di altre possibili variazioni
indotte dal cambiamento climatico, 
  con notevoli ripercussioni per la sicurezza
alimentare di molte aree del mondo.

  Crescita percentuale annua 
della produzione di energia eolica nel mondo
tra il 2006 e il 2008.

I generatori eolici funzionano solo 
in particolari condizioni di vento producendo
energia ad intermittenza. In molti sostengono
che non possa sostituire completamente 
le fonti tradizionali come i combustibili fossili
o il nucleare, mentre esiste anche
un’opposizione alla loro installazione dovuta
all’impatto ambientale sul paesaggio. 
Ma valutando che il potenziale mondiale
d'energia generabile dal vento sarebbe
addirittura il doppio della domanda
d'elettricità mondiale prevista per il 2020, 
la European Wind Energy Association 
e Greenpeace concludono che sarebbe
sufficiente realizzare un sistema integrato 
con l’utilizzo di altre energie rinnovabili. 

Aumento del flusso migratorio mondiale 
dal 1965 ad oggi.

Secondo le ultime stime, riviste al ribasso, 
la temuta esplosione demografica non
avverrà. Ma il peso demografico si sposta
inesorabilmente verso il Sud povero 
del mondo. Il divario di livello di vita 
con il Nord genera l’aumento dei flussi
migratori, in particolare verso America 
del Nord ed Europa. In questo contesto 
nei paesi di immigrazione crescono 
le restrizioni e la clandestinità ma,
contemporaneamente, anche il peso
economico del lavoro dei migranti 
e le loro rimesse verso i paesi d’origine.

Crescita dell’attività sul web in Africa
rispetto all’anno precedente.

Se da un lato il digital divide dell’Africa
rispetto al resto del mondo continua 
ad aumentare, dall’altro la crescita del web 
va di pari passo con l’apertura di molti blog
dedicati alla politica e al giornalismo
partecipativo. 
Esperienze come www.kenianpundit.com,
www.ushahidi.com o www.mxit.co.za (blog
animati spesso da giovani donne che
studiano, comunicano e informano)
rappresentano infatti una speranza 
per il futuro in un continente dove quasi 
il 60% delle persone ha meno di 28 anni.

Lingue che, tra le 5.000 esistenti 
sul pianeta, sono destinate 
a scomparire entro il secolo.

I due terzi degli esseri umani sono poliglotti 
e le lingue “vive” sono attualmente 5.000 
su poco più di 200 nazioni. Non molte però
riusciranno a far fronte alla modernità
attraverso l’uso della scrittura e attraverso
l’evoluzione del linguaggio tecnico-scientifico.
Sono quindi la gran parte le lingue destinate 
a sparire entro il secolo, mentre nel futuro 
la maggior parte delle persone vivranno 
in diglossia, usando la lingua nativa per la vita
quotidiana e quella internazionale (soprattutto
l’inglese) per il lavoro.

Anno in cui l’effetto dei cambiamenti climatici,
combinato alla crescita demografica ed
economica renderà carente la disponibilità
idrica in varie parti del mondo.

Ogni anno piovono sul nostro pianeta 
più di 110.000 chilometri cubi di acqua. 
Questa enorme quantità sarebbe più che
sufficiente a soddisfare le esigenze idriche 
di tutti gli abitanti della Terra, se solo 
arrivasse nel posto giusto al momento giusto 
e se gli squilibri demografici e l’utilizzo 
delle risorse diventassero più equi e razionali.

Ogni giorno dell’anno, dappertutto, i numeri ci parlano. Cifre o percentuali, i numeri rappresentano il mondo 

e ogni suo aspetto: dal denaro in una certa tasca ai battiti di un certo cuore. Per il trasferimento e la divulgazione 

delle informazioni, la rappresentazione visiva dei dati è di importanza basilare. 

I numeri vengono comunicati sempre più spesso con diagrammi, tabelle e grafici che, attraverso sintesi e gerarchie,

dovrebbero permettere di capire a colpo d’occhio la natura e le dimensioni dei problemi, le possibilità di risolverli, 

le qualità e le quantità del reale. I dati dovrebbero venire organizzati attraverso un attento lavoro di information design; 

la natura dei numeri è solo apparentemente oggettiva e incontrovertibile, e il modo in cui li interpretiamo 

–o facciamo sì che vengano interpretati– può portare a risultati anche molto diversi. 

Il modo in cui i numeri vengono espressi può servire a nascondere decisioni sbagliate o a mistificare realtà scomode. 

La nostra è una società sempre più complessa: anche l’apparente semplicità dei numeri e del loro linguaggio 

è diventata una questione difficile, che ci sembrava meritare un approfondimento. 

Abbiamo perciò scelto alcuni temi che, proposti da «Le Monde Diplomatique», ci coinvolgono sia come individui 

sia come collettività: sposando a ogni tema un’immagine, ci auguriamo nasca una riflessione.

“I progettisti sgobbano curvi sui tavoli da disegno: una cifra sbagliata e le città del nemico restano incolumi.”

Bertold Brecht

Via Ostiense, 56 
00154 Roma
Tel: 06.57302027 
Fax: 06.57250139
www.vertigodesign.it

Via Vito Vincenti, Cerbara
06012 Città di Castello (PG)
Tel. 075.8510681
Fax 075.8511555
www.ctsgrafica.it

numeri che contano.



Vertigo Design nasce nel 1999 riunendo molteplici esperienze
accumulate nel campo della comunicazione visiva, 
e da allora ha perfezionato un metodo di lavoro razionale 
e funzionale, finalizzato alla costruzione di un “vestito su misura”
per ognuno dei suoi clienti. 

Non viene proposto uno stile ma un metodo di lavoro, 
cercando di produrre strategie e soluzioni durevoli anche 
da un punto di vista visivo, al riparo dagli svantaggi delle mode 
e delle tendenze più effimere.
In questi anni è stata coltivata una progettualità sempre nuova
coniugando creatività e rigore progettuale, innovazione 
e tradizione, complessità e semplicità.

Questi obiettivi vengono raggiunti pensando prima di fare, 
insieme a chi commissiona un progetto, per comprenderne a fondo
i bisogni e lo scenario di riferimento. 
Questo permette di ottenere risultati incisivi e fortemente
improntati alla «personalità» di ogni committente, di cui
rispecchiano e amplificano ogni volta l’identità più profonda.

Ciò che inoltre distingue Vertigo è una tecnica che, 
pur utilizzando mezzi e strumenti di lavoro sempre estremamente
aggiornati, resta quella di una bottega creativa i cui valori 
sono senz’altro artigianali, dall’ideazione e dalla progettazione 
fino alle varie fasi esecutive.

L’area di intervento di Vertigo è il visual design, 
nelle sue molteplici applicazioni: 
corporate identity, brand image, editoria aziendale, 
advertising, multimedia ed exhibit design.

Non uno stile, un metodo.
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